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Padova a dom. An. à^-^Sem. 8-fi© aVim. é 

m^oMmsuTi { Por il Regno ^a— ' afi — « 
Per l'estero auménto delle spesa postali. 
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calnflHeetoionl! alìeMa 

Araministpazìone e Direzione in Vìa Pozzo dipìnto N. 
---Eli , ' 

(In quarta^ pagina i Qmtmmì^W la ìimm 
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inostnt cornspondenza paHicolare) 
Oi aiigin'ianio, che4àfch:e /(j'uesta vol­

ta il nostro egregio corrispondente 
^bbia: «Itinto a buona fonte ' le '̂«e 
informuzioai, e ci àiiginiamo ancora' 
più ohe Ton. mmistVo ,feUe, flpn?.o 
riesca a dimostrava coi fatti una dtfre-
renxa venie e positiva fra il sistema 
tributario della Sinistra e quello della 
Destra! . ^ 

Certa cosa ' è ' t t e se fresia 4||f^, 
véum' non -vèrri dimostrata, sollecita-

cóme sovraìmpòsta, e si fanno gli-
esattori i) 1 subappaltpn per conto 
cjelto Stato, l^e bev^ìide che sono 

nelle'Scipite dalla maggior quota 
i dazio governativo verrebbero 

sottratte; completamente Ul dazio 
dì consumo, e formerébbero^ftog-
getto dellu tassa speciale.' 

Tutti gli altri aggetti colpiti dai 
dazio consumo rappreseiiterebbero 
una imposta totalmente abbando­
nata af cornimi; 1 (pilWgotr^berp 
ricavarne non solo i 90 miliom che 

0. 
^àmÈi 

f ìt3,;aggQno, ora, pia sin. oltre i 
Questo dippiii rappresenterebbe 

I t i particolafWè non fosse seni-
bràta oneste? giusta la domanda 
di sapere i rv ' ' '' "" """ ' 

ìie; I^Wciii; n^Wtìro Mvoi^^i^hmM'm. città di Kliuc,Psta,sulla s p o ^ ^ 
brattato' nel n i W ^ ' più bavl(*.r$̂  isinistW del f)!Ìme^:^l^^m^ •s ì 

nuoya-iniposta prognata al;mmi-^ 
stero delle finanze' Ora la i discus­
sione è apertaci Jasciamo che. con-
tinui;re yediamb se il paeì?e prefe­
risce bete un pò' menô  ma avere 
il ' pane a buon 'mercati, ov vero se 
la via vécchiar ancomiè lìscalé 
fìii riesce ormai menò esosa e dura. 

Il pi'iftctpe BàHaviciOH ,senafm;e 
Regno, vìce*p¥Sidente. det^OómitatQi 

. . : . : : - ' ? • . 

•' 

.j'^ni^Ti 
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inente, ii 'Paese'metierà la Sinistra a | appunto il complesso necessario a 
lascio colia Destrii^^: l» : . , v ij^ resliuràre.le Jòro fìnanze^ oberate :̂ 

; Ecco intanto la corrispondenza; 
Róma IO. . 

'.Qualche piccolo merito, salvo ìa 
n^ódestia, voglio attribuirmelo. Bie-; 
ci}'#dodicvgidfW*il pòVérócòr-
rispondente del BaccJfc/̂ /20?ie to-
vacche luna' nuova' impgs|a; si ,>ie-

. ' 

j ; 
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Ka la sefî vienle lettera', che publMìchia 
mo ben volent ier i : '*!» 
\ . «, un, stg.Birettore: 

Comitato centralè^ della Cro'iM}Boss0i 
fter mezzo dev'Crtitiìitìf dèlfó^^ilt^i^^ 

h . • 

tH€iL^ 

rinsurreMbrtè' Muc; eotxìé 
tot ré icittà e villa ggi^^nn^S 
Ma;-con- '^da^frsMfilfe •<tnmigì^|i 

, , . , , , ^ „ ,. ,. .̂  , pentì avanVativnàolt̂ ^ 
centrale dona Croce /io^say oindin^Hi !̂ - | -j^ * . .. .̂ ^ |£ao4:Kilorlietritì 

niva preparando e^iibe era; aeces-
sario::«ieir interesse (ifel Ministero 
e del Paese, far conoscere il come,: 
ii;(ìuàh^, il :p^B? m questa: in^ 
posta che.iilj^rlava^ e le.^giohi 
per i e ^ a à f i ^ i P » 
dutm _,a "créderla Vantaggiosa 

/ >tilffi¥giornali piii o menp:mini |p 
"l^ft tòmicolar dî  tìgguagU; cbe 
basterebbero;^ dare: chiarissimo ij 
concetto fòsadamentalé della nuova 
imposta anche ^IhKs i fosse i'g 
affatto : delOriblfò andamento: fi-
nanzìàrìb ed amministrativo. 

dà débiti che emulano quelli dello 
Stata • -̂  
N Quanto alla'tassa sulle bevande.: 
sl,.crede; ch'essa dar,à,,subito la dir-
ferenza di 70 milioni che il governo 
deve munediatamente pensar, a co­
prire. In, Francia,. essa dà oltréì̂ OO 
miiioni air anho; ; ia : Inghilt'eri^a; 
è si può dire la base fóndamene 
t|;Je:d0l bilaucio, Dî ^ îù, és^axò!-
pisce ih masstmà' parte ; gli ò -̂. 
getti non indispensàbili, anzi, ntì, 
):ftà|gìitoumero dei c a s i ; J l r ^ 
Bera fu'̂ Osff di'puro lusso? Si supt: 

kpone per ciò che non debba tor-
,|are ne diflicile, ne gr̂ ;y()sp, ij far 
ruttare questa imposta, più : >di 
' • • " . ' . • •! ; • , * • ' ' ' [ . . ' • • * 'dè"'-ii'l' 

settanta e più di cento milionî  

i^In un articolo.pubblicato nella Ée-
.fornitì écoìioìniquè \\ sig. Achille Mer-
cier^esaminando il budget della città 
Ìif5|HgÌ: SbaffiVe con quelle ̂ îieUe % 
sigWfficanti parole: •• 
; (c Ecco dùnque' 'ciò' 'che e' insegna 
Questo grosso volume del fcujyei della 
citlà di Parigi. Le follie deltìmp^ro 

ximento lâ èOEte aeUeiMLpropen-v î  
# « ^ ' 

k'i^<-

I ^H i ] 
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SecÒnlS quanto mi risulta, il: 
piaa9 4|Jj,minisiiei'o sarebbe i l se-
Kuerife : concedéfeintéro ai comuni 
if dazio, consumo, ai minuire il 'ma-
cinato . incamminandolo air oboli-
zmi^^^upplire ai vuòti càgiòbàti^ 
con ma. imposta:sulle^^jH 

Il daziò di consM#eunÌ)a®^ 
ch|3 ora produce circi! 160 milionij 
90 dei quali entrano nelle casse 
dél̂ :̂ C»juriî  V T O in; quellè^a^l 
S t ^ y Ora si vorrebbe scindere lâ  

Comuni rice-
: dònsiflSi 

limMtto sfWbbe^r 
Jèlfà dimihuzioiiè ed anche dell'ai 
Bòlizione del macinató ed il hiirii-
stro delle filiàhxé' crede avere tro-

di 

&}im y i grandi^ ^bBe l lmie r»^n«^ ' 
preste provanti la potenza della prò* 
éperiià attuale, il lhidg<it Uell'ifirù-
'Hone pubblica 'raddoppiato t ècco; ciò. 
che'sa fare un^^ssemtilea rèpubblicfei 
6a che' pilo: baròminare cf^^ffiit^!^^ 
:eiò;-'chev/^rà';^ii::^rpìlii^ 

oa?-

intera. » 

' ! 

yato il segreto 
m^ 

a Wegli 
chiamò trasformazione delle ÌIBT 
poste, poiché deirabolizìone .as^p-
.Jgta riè ha parlato, nè^veranaent^ 
si'pptrebbe parlare con una base 
pratica! di ragìonaniehto. ; ^ 
; TuttQ,.GÌò io narro::non approvò 

e non cdttibatto, poichè^festò non;;; 
^ ^^g^j|.Q (j|jg tocca a m'é.#Ma la-

liberanti e deilAKonzia internazmnaltì 
urgenti domande di. soccorsi ,per i ma-, 
ati, e feriti.in.Oriente- |a,cut situa*, 

zione^ ber tante càuse' è5 • miserevoli^-^ 
:' » ^ 3: T ^ ;• •• ' -••'i.-r'i : 'i ij • - ^ - ? - ' ' ' ' r L- • • " ' - • t ' '^' t^ èi 

B V t f i a . • •• n : '• • ' ' • • - ; • - , ^ • •• i - ; ; •*•-

. . , ^ , Conut|t|):;>(;e!4trale, lece nppello 
alla -ritainpa fin ,daì ;princ,ipio della 
^uerraylè rie flbbe-ilW più, benevolaac 
coglienzaVGra'dhtì 'ticasi si'fantoniù^ 
craVi, òiièsta; presidénzii^noH ésitÌ%'d; 

èssa .^pìa::pn^,,|.|f' M ^ ^ ' f t t ó ^ ^ ^ ^ d e i é 
la..càftftìi cittadinaf^^sponendo ' le cau--
iè e déstìMJi|^o la terribile sittìsìzi!!?' 
ne di tiiTOL^n-M'è! dell'unigenita sòlfe--̂  

bonsidereMdi rinforzi prdvtó 
•Ban^a}jjJca-,evd&;iSta0;̂ j:M^^4anviaĵ |, 
!|pronb. inv. t^rpp,Oe."ad. '̂.arrest^è^l 
.'avanzarsi /vit,torjogft,4ei.nostri. l^i^ 

---ì 

r 

•x^m 

t 

' • " . • : 

desigirmte ; 
•OCA Rossa. t -r( 

ì -« Ovrribn osìstoiìò^Cbmìliitì^ 

cmsai'anno cértameiS 
Comitato locale; del 

giorno vŝ M̂ŵ  
rìcioftiTtìciaì̂  Molta; éfeflonfelfé^P^ 
velluti a'tempo^ ;la; divferdî ^éŝ p ;̂̂  
|atot^a?>''ca^allo,^^esferé'^j||'titèi 

,t4gìiar;ioiv^;ritit!ata:ed'ia^ta.èGari¥^'^^^ 

r " ' " ' 1 

' i 

io a BieKtìa 
In corrisporidénttì' dèìhi''Kóèlinèóhe 

Xeitung cosi racconta un episodio del­
la battaelìa di Plewna:.: • 

do migiore e^'VineUoJk dirrgerte. al 

lnsorte|^-'*"- • • -• - -

ito ^Qjyoda. Pero .Grexo la, i 
naie non cùr îndò il%oHc^^rièrìiiéiìSl 
mVa a, misurarsi con-; 

f. 
1 . hM'; f>''ióiiLi-ljU:M in ̂ mm 

i 1 

^VjU^^.pi, 

confusione, per cui 
voSo ìa tas§à:' df 

ift|ft|»e|lBClÌ ] % ! . : * 7M 

iDonsr 
I .1 

' « ' ^ 

jipbbe ancora 'Wmistèro,; se nòh 
si fossero domandati g\V 
ménti, èd^lÉ'quest'opra he vP̂ yMpe 
loiesbuhò^conoscerébbe àncora q uè-
. • : ' • , ' - • I ' , : ' - : • • . , . f c l T ? , * i r . ';•'-<•;• . 4 . . . • 

\ I russr, ritirandosi, hiinno seniprC 
; t^n^tP fronte - al 'iiBrtifecr '̂ (ìiéi^! ' l i i f f 
supe^noi'èfdi ntimei-o'j iriii tìòri fa dato 
loro asportare tutti ^ i feriali ; >cbê Vî ^ 
deroiiif prima orribilmente mutilati .s 
e quindi masaacrati. ' • • > 
; Il colonnello Rosenbaùhi fu dèi pri­

lli a rimaner ferito; ùria seconda 
.[lalla :lo stesf^iiorta a tóiVtii S U I P K . 

siahtei molti soldatWì&itón'a turffif 
e non Baschi-bózùks, si gettàrorio cdl-^ 
le baionette sull'estinto, e lo levaVontf 
infilzato per aria gridando al ù'ionjtp^ 
E più volte sì sdii n-ipetule simili ^ce-

1, distinta stima e. ìa riconosc.ew t̂a dr ^ff^|SortàtÌ 

tà> GnocehRós^w 
' • ' ' • • , : : , 

J|B0!5^,r,I,ii|l}ltlMfWQ|; 

•SIiesto.^Gbmii^to^'"''- •'•'•• ' "^^IKV" i ' i ^ ' ^ ^ l ^ ' : ^ ^ ' ^ ^ » * ) W 
.(juesto .uomii^tp. j . , ...-̂  ^ : f>w M^^' ' iessendovin^i^r 'postq .nel niccol 

<cai.yìô p̂î id̂ ate,.H>«ovi Â̂ ^̂<!rfid̂ d̂i%ftiR̂  '(mirim^m^''m 
-^ ' Durante il com!)attime|te§^ j^i^^* ̂  ^ 

^•,>^U 

• 

k -
* . I 

Daft «^1 • t . 7 i l : r ti 

I ' 

ì|ì.0jioiìaai 
u\-''ir-^ -'ììrA 

^fnpsti'w cormspond^iza'pm'liéolùv&j^' 
• x 

r̂. 

-•••- M ; - , . - ^ ^ t i " - ' 
I . . - i r V 

ì-
Quant'iltìf & 

i : 
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1 u. téleffrafo ai annunci; 

giorno successivo; il generale Dei ^ li 
spòtoidCh, 'SI trovava ' a Nagradiua '• 1 

i^ìeiì- - -^- .««^3 
liitziòììeJ tìyhsorti tuttì^^'èd'^ 

• ̂ i^Pfeiltó^..; •̂ =^àcerb t̂i- • GQ&tro' 

.-n 

% • • • • • ' • • • • • ' • • . 

AtESSAHP;RO DUMAS (Padre) . 
I 

/Tj-udiiJ. di FiùNCisr.us) 
T ! . ' . . . . - '" . . :. 

. ,1.1. ' 

- . ' • ' ' • ' ; \ ' 

> - Ma, padre mio, esclamò sorri­
dendo Mercede, donde, proviene que­
sto grande e strano amqre che'voi 
nutrite pel re D. Suncio II? 

Colui al quale la giovinetta indiriz­
zava questa domanda era un vecchio sui 
sessanta, coperto da una, cotta di maglia 
con eguat cura assettata alla persona 
come ee fosse sul campo innanji ai 
Morì di Urica o di Cordova e non nel 
suo agguerrito castello della Horta, 
nei mezzo dei suoi fe^^U e i n piena 
pace. 

K render completa Varmatura di luì 
inancuvii Telino soltanto; ed esso pu­
re «ra a, breve distanza sovra ua,^tft-
volo) acfiauto al quale uno scudiere 

tténevasi ntto| e prónto ad obbedire ni 
cenni del W'signore. Di questo potea-^ 
si scorgere adunque il veH'eratt4P̂ -*vb1̂  
sul qual^j come su -quello* dèi leone -
scorgersi uno strano contrasto di'for-^ 
tk e di calma. Lunghi capelli, bianchi 
più ger le ^ticbe,ctì||^t>ff l^ei^cii)-. 
gevano quel volto severo, ohe porti^va 
due larghe cicatrici, testimoni che ' i 
colpi venutigli di frónte erario i' bene' 
accqlM f̂ Egli q,rai>issìsp â  lato di una; 
tavola e il gomito era appoggiato; aiCrf 
cantotin nappo d'ar^'ento cplrao dì vi­
no coTO, del quale di tratto in ti-ittio 
i) vécchi^^beVevà una lunga sorsata; 
fra i é ) sue gambe; a meiizo sdrt>iato^ 
stava i^gri!tn levriere ariicaWé^, ohe 
sébb^nela parte posteriore del suo coi'-
po'^nposasse intieramente a terra, 
avèa i^izzandoai sulle "jsampe davanti, 
appoggiato il suo collo Uessuoso sulla 
coscia del padrone, oppure simulando 
U sonno apriva ad ogni parolaj ad ogni 

• ^ ' • i ' ^ F ^ ^ ^ • 

del isignore'^el castèllo assiso dàiràl-
>̂ jo lato del; tayolc!,,fina u«t pochino: 
^:p^iù_ìndiet^ uer .indicare; la sua-inf^-. 
riorità è iniuie pfir !a^.giovinetta dui 
capelli neri, dai làbSii ross , e dai. 
denti bianchi^ cbeì avea ;futtQ quésta: 
dom^J.a, natUraìissiina in: quelJ tem­
po ìii'cui Unto i l :(;,^prtogaho'mormo­
rava contro d i j ^ ^ : VMa^ ĵ̂ ^^^ mio, 
dondtì provjéhe^UèstQCgrànde' è sti'u-
liii timone che 'voi •nu'tiittì pél Ve" tì: 
Sancìo I I?»; i •' : ' ' 

• L L j 

: Il vecchio guardò il suo coetàneo, 
qiitisi per dirgli «Jilccp ĵ v dpmanda.'j:^ 
poscia rivolgendosi ullft,fanciul)U :, " . 
; ^^^Provicne, le disse, daHàverlo i(j 

veduto più piccolo e più'debole che 
jnon, ho, veduta; tq stessa, te figlia mia: 
poiché io era là allprquandQ la regi-

ih iM. di 1800 tìì/ ih^ÌJ'ea attaccarono' 

movimento di Idi un occhio dolce è 
jntelligentissiino.il resto^ doU'apparta-
meuto, la cui architettura appartene­
va al X secolo e la mobiglia al XÌI 
era occupato da un giovine bacelliero 
di 19 a 20 anni, che risipettosamente 
teneasi ritto a canto il camino, da 
due paggi che ridevano in un angolo 
canzonando una vecchia domestica ad­
dormitasi mentre filava colla fiuti ca-
nocchi«; da un vecchio quasi coet|̂ |?(e,p 

ifWn di dì riposo, e dove io lo ^W 
di escire a solf^poverp e nudò come 
dice la scrittura dal letto della ma­
dre stia; mentre ut 'contrario io ero 

)tn^#n terra'santa quando, t'ancinlla mia 
sei nata, in guisa che quando ritor» 
»*a> fciievi già tre aitm ed ei'i quasi 
quasi alta e saggia come, ora lo sei. 

—̂  E il re, cosi taneiullo — chiese 
il giovane scudiero ~ fu condotto an­
ch'esso in Palastina*? 

:— No ™ rispose il vecchio cava­

liere r - j ^ l d ' ^ rìòbridùHÒid Porto-" 
: ^ l l 0Kgd^b t f •gìy«è"itì ' 'volet:é'4^^ 
t̂̂ ore ddnde è pfóvenutp- il ^yìiridè amo-

ìr& per lui :; dallìi confldenzaVdall 
, re ofte '' mi avea'' fatto il ' Ré' èUo ' paclr̂ » 
poicliè^ alW^Vigilirt • d'el gioitilo', ùi' c\\ì 
dovevamo''• f^ré"'gP imbiirclii,^* appena;' 

nella sua stanza; ovei:;li stava tìs:^tso 
icircohdato dàlia sua córte, accanto dK 
"^Madamà l̂ii Begiha^Ttóhe stessa ;su^'i/ìt' 
sèggiÒl(>n6-cbi jJìèdî ^élî P^ %na'^*sedt^^ 
era^^àncb»;*piiIlÌ^à;^:^%é«,fe^P^W 
da soli 2o giorni s-era sgravata'ed egli. 
,mi disse.'---^^' ' ' •'^'" ''' • "'' '̂ "̂'̂ •̂'' '^'' 

Per certofsfgriòr I).:ltiHliio1U' 
|reytas se t̂ vvi t̂ ji ip̂ qr̂ dô  lipnip verse 

cui la regina ed io ,> abbiamo'dei do-: 
veri siete' ben voi.. . . 'mk^ 
;« Io volli interi'Ortlperlo,'ma egli se* 

^ « • r - Siete ben voi ! Pet'ò, che;\v<iì 
meco'foste aUa batta'rria di, i^%^lh~ 
do-Sal,: ove; eambatrènìmò' il ^TOtro 
di Jaeii ;ed*ovtì voì'vi gittaste -fra me, 
e un JSfti'̂ eenOi .*;h îVolea uccidermijin 
guisa che,sull'elmo vostrp. e in pieno 
viso riceveste il;colpo a.me dostinut.o;, 
poiché alìorquandb, còlpi'to dalla sco-̂  
munica tutti mi ubbandonarond, voi 
mi rimaneste fedele ; poiché hif|llg 
come io,vi tVci stiperò esser mìo ,dW^ 
segno di farmi crociato voi siete ac­
corso a raggiungernii in C-ttlanìa, oqp-

• i l •M 

'ducendoci '-Io uomnud%irmiv;ntìti;4t*|fil 
4 ^Vestiti-a; ;sÌic^<V'''Vostre; i i M l " ^ M Ì 
•dóveWté^.iilivos|^.soto^seiVigì*^'i^^ 
'•Ìe>lMyà5ii>àli^f»'0SéguìM^^j;Q^Py;ró^^ 
: 'i'v??sÀ0'..seryigÌ7 si,eno.;gJ;â î ?'iQp̂ î .̂̂ ^ 
numerosi chei noi non sanuiamó \ 
(\uA\ gur^iVrtcdnvpenSarvenG, al -^^ -^^'••• 
n l̂a' (yosizi<)nê '̂ t̂ràS^̂ r̂ tiim 

|Vi 

:tutti^e'^Biènàd;JÌf^mi.^^oltiifc "'^ 
fJ-' i.^^i'>^«>Ì'®ftP«PtóOsto.ai;Rè 

posi ,un.i:g}(ioccbip)ia ,téî rav<>0': res 
grazie, del M^'^^^ che avea.detto *iJ^f 
I «^ ;S i r e , gli djssi,.^r4in^^%ci$/cltfe. 

io devo fare " e fino a che il m i # c f e 
p;o ririchiudei'H tm annua,-non;TOn-. 
cberA itt'-nulia dÌ;M0Ì6' che' mi ^^Ivreié 

toHtó»- ' Mij;itV| 

HlJ 

I J 

1 i •'. '•ìlX. ' 1? 

r I 

aVremuìo gran bisogno'di Voi: cu r i 
H î'vizio che stiamo per :eliiiiSI&\'f:::̂ cÌ 
sta tanto a cuòre : dlf#'^'qùalUh'quéW 
ivo oonvièhe cr;da Eidesso. ' ^ : 

' . , .ir. 

• . 
•i-s^ 

{i'Oìtthìua) • i 
< • 

' ^ •> i 
h 1 ' 

ìlW*? 

.:Jì 

>.T4 

- ' r i f l ^ • ^ 

http://jntelligentissiino.il


Sedia onde aUeiVd r̂e il ti 
• • • j i - I l ^ ^ • • • • - - - -

• . ^ ' - 1 

f^ 

jlmente «oti trovò né ,Do|eva 

lì" a i f l ' e f t f S ^ w f a t t o conBUVe aliivv-

trov 
Jdici 

1^ 

8 Asosto 

d tìstenderé,4Utìs!Ìa cprcispotidenza,, 
tejuuì argornento è non' solo a ftiló ri-

ifiianb , iiÉa pei''tutta 1 a città .cansà^ 
^ ^ . • , - • . > f ^ ì . ' ' } ' i ^ ' - - • ' • • • . ' - • • • • • . ' • • • ' • • • • • : 

;<li soiTlHiO..(dolore ea ' increycnuento. 
Si a^cettna da vari giórni: dalla 'yoco 

.pubMltì|i.rjGOin,a jn tes ivche neU^ 
anno,, scolàstico . questo - già nrosneroj 

oUesio-convitto minacci di chiusura. 

V : » Ì t o l(8seri3ffid'sMlfa!M 
jisnuiuteftttj u quale fu invitato ttl no 

,!• • ' u. 

Jè' fatto , deriverebbe vd^; ̂ opnoai-
mossa dal uessaiite Rettore Ca-ĵ  

i^Srtè^ ifff^tto.idi :tli^c(eJ-tai/pp|:^filto 
oplj^ratto itri^nnaleV ! intimfttogUl|4a|;i 

: ^J[SlllClpÌ0.:|if:^3v 

p 
'̂ lì̂ 'o lU'Ucio dopoché il sig. Bertuzzì 
Michele, dì Abano^j^ìtegr'-èlfeli^tì 
titolo di Ufricialef po;^àlej .ven|ì^#''l 
tìortarci una dichiarazióne ^dit'^ttiuci 
che avremmo publicata per irò parzialità 
se fosse stala scritta come si addice 
ad Un giornale che vàple'tìssor rispet-
tatcf*^nfcO uèllu'éua relazione ovdìna-
i*Ìà"'ché nei corrispotulenti. '• ^ ' 

Se il sig. Bertuzzi si tosse attenuto 
a.^ie^ttjffi^MM^^ irfd!lp<nisal)ile: vèri4 
terra si avrebbe rÌ3jitfl%iato la briga 
4i mandare a (t;)'»nini,df ^̂ S'.?*- la di­
chiarazione che ora pnijblìciiiamoi 
•. ' Eccola:'' ••••;: 

CitU>deHai comm, co. aiovnrttìtiklO^ 
Breda comm. m g . Vmcenzo Bte 

-' ^ ^ - 1- Iq" V L " ! 

lanoj 'liOlS »r* Trieste cav.VOiocobbf^ 
17Ì)S ~ JacuM^(^.^I^o^è^^^^^ 
jeS§z4pnh 

ladòlìa Vlgodarzere cò.'''fflno con voti 
551. Rielezione. 

aHca fino 
a fino 

•: I i f 

: Ĵ pr̂ aoópo di italèi 0|>'posizione ad o~ 
•gnurio di il>u^" "senso é ì misteriosa, i é 

^4wtoÌ^ÌI#^SMe^o-pU^^^^ perula 
^^^^Pgiatà d'interpret?izione ^ìì'alciitii^ 

,;, « Per ottemperare alle strinajentV 
fòr iec ì t i i l t^ i i - 'dWl . F , È . , li quale 
nel BaccMgliohii'Goì'Hérè Veneto: N u ­
mero 215 di Domenictt 5 agosto 1877^^ 
•provocava la Direzione delle P o s t e l a 
provvedere sollccìHamenie contro icon~ 

•^ìmiVdisòrdini ckemvénffono'nell'Uf­
ficio Postale iM. Abano, il R. I spe t to re 
Distrettuale di Venezia recavasi di; 

fìrsona il di è agosto in quel Paese, 

^:, Per il aisti:etto di Est^fPpzz^ri-|i^^: 
'Antobio M"'voti 482 ̂  Cbletti ièav. 
avv. Domenico, 468. Eìe1éa\one. 
, P(?r il distretto 4Ì Montagnana, Fo? 

/ratti cav. dott. Bortolo c'ori voti 725J 
in sostituzione del rinunciante Fac-
cìoli, dott. Fausto. 
* I primi otto durano inyèàHdi 

al 1S82 e aueìlo .di'. Montakunn 
al 1881. 

- che oggi Do-
men 
nella sonta saia . aair^ Ainergo 
prece di MattiT'yadùnàhza àell'Assd-
ciàiioné Prògr^is tà . 
; Ciis©S!S!il pa*ollilèI. «™.,Mi faccio 
obbligo ài ricoi'dare agli agenti della 

questura che, nonostante Tarresto fat^ 
p, in prato della VoUèsicontinuano à 

tenere, giupcliì: proibiti. 
Spero che la ^questura ne «ara già 

M ispezioni asli fosservalorn •mblpOYO-
logior del regim,,.B ihorma delltì deci-

tors 4|!l'ossiap^lfij'io di Mcncuìieri ; 
"quelli dell'ItHlia nitìdiu dal P. Secchi, 
direttore deirps^ervatorìo del Conesió, 
Romano^ e 3aTpi"o?'Blasornn5 dell'Uni­
versità di Ron;iS'j'e glì'altrì dell'Italia 

J |^sa , Ì | J i | i , ,_§ is i là^^ Sardè^^ 
• pM^ Tacchini,iastrahomo dell'os-

servaiorìo di Palermo."' ""-;.̂ ^ ;̂;, '' •/'": 
"VoIoMirtB'l. d i u i s asatiflo. — lì 

H ^ , ^ 

mportan 

, 1 , 1 -v E J ( - ' ' ' . 

Ica alle ore Iffjòmer. avrà luoso 
\"' solita sala "delV, Albergo della 

y - f- ^- f 

,,>3̂ j, tali da potet sost^enore ; 1' I^^|ìtuto 

" = ^ ^ f f u t t e ^ /ie^manccinze H^Pitìfeiff; 
^ieijilillbassà'tì anrii rilevate dà^U in-: 

lanza ^ «fMati'. inuvvicipalL^ll^ soirveglià 
frìa' cbm^^Scùàeif-lTOsà'^ìa 'i^Kficienza 

Direttori degli Stabilimei^i TermaliV 
' i RÉ. Óarabinie-

I - ' 

ATY01 

' t ì - : 

W ^^RgàTOifito : della quota ,c lmÀye, 
.cóhti^ilsmre ^ l Municipio nell ammon;-
m^ m m 4he t i re 30p0, e scaduta^ 

^ i ^ t e ^ l i V é i i ^ W J W ^ ^ decaduto 
d a l . c o g i t o , cheiè/aWii fìnitQjiSéiitt 

• ^ ' - ' - '̂  ' • • • • • - " • • • • • - - ^ ^ à ^ " z|) pèrò;:i^retesa '^is^iia- rinrip 

Si Ca^ellà^^ia^tta bene: k quanto sia 

• n ère ': ' p#'-forzaJ^Bon ljS*W"ról|lfè: dieli 

scritto impiegato^ di Posta; e coUâ  
inassima compiacen^ga riscontrò, che 
tutto proseguiva con ordine perfetto, 
0 disimpegnàvarisi in guisa inappun­
tàbile le maiÌsiorti;;Ìai^g^tì^ 4\*^i&fc 
ficìo.^ Mólti-dèr forestieri che tro-
pnsi- da qualch©fl«empb alle Terme;, 
''eJotj^U Autorità e i;;Dirett 

prossimo 
' V n à ^ ^ ù o n a l i no t ip i a s e è . . . 
v e r a . — Per incàribo del ministero 
di agricoltura, industria e camraercio, 
le priéfetture stanno compilando una 
Statistica sul lavoi,'o] degli operai negli 
stabilimenti muustri^u. 
: La statistica coraprende^^ìtìiilmen-

t e i ^seguenti dati :^la natura dello 
stftVii'iménlo; la sua posizione topo­
grafica; ì ' e t à ed il numero degli ope-
i'ai addettivi ; media della mortalità 
degU operai duca![ite rultimo decennio, 
malàfCle e càuse, che l'hanno prodot-^ 
te ; malattie predommanti ni essi o 

iù incereB^e 

• ^ ^ 

.amore alla Istituzione, 
'itènQr6|,u«a; ref^liiraTainmiaiptpaxiotie 
t S s t u g a H à n c t ^ i S a y- GomiiaiSèìone 
d̂Vf sorveglianza e;i Giunta iTriUnicijpal̂  
con apposito Verbale di rilièvo^ fiòddj-' 

^rÉ^illàgrii^Vn^^i (lì S/olta îÀ'̂ ^yftìi:̂  

% 

porto igienico Sanitario: condizion 
«Igieniche dello stabihmefito, mdipen-: 
denti dalla qualità kSXo stabi^meutò 

j - - i . T I ' l n T f '•"•'. - ' 
| - - . r - -

sua prq-trova 'llTò conseguente àìlà 

iutl ì i ion Sanno efife a^M^ 
vizio reg'dftirissimo di iqueirUfiifcio di 
Posta.Hr'Restà dunque a concludersi,^ 
che qMlbr t ico lo , ,oCu,^^ i tp d» un̂ ^̂  .. „ . . , 
inciuaiif^càblle:,odìogità m o ^ i ? " ^ ^ ^ ^ H^irno decenmo;, ae e 
cnefu lin sogno d(,esaltata fantasia,)) quale influenza a b w o possa avere 
i ' ' '̂ feMi '̂*^^*^ •̂ *̂'*̂ '2i2.'̂  . sulle.mailattìe e sulla morte degli opa" 
' I^^^R!#mc:»aÌ^^^Po^ale in Abano. tóf il l & m ^ e ì l o stabilisnentp.; vitto 

f i a s i o n e della Fiera ^d alloggio degli operai, aoi^tòil^àp 

i o i ^ P ^ t ó i ^ a delia^ Socifiifà del Bmn^ 
: Umore verrà fatta una granije^pesca 
òon tremilie vadali regali a benefi.(iio 
della Società stessa ^e,particolarmente^ 
per lo spettàcolo delle corse dpLca-
dui ' pho aVra luogo come ai metodo 
nirò il prossimo auturìno.' > • 

ÌRe'^'lg®, — La Deputazione pro-
vincìale^h seduta ;pubblica nel; giorno 

0 Consiglieri próyinciah che entre-
ijanno in carica ajrjiprirsi dellk ses­
sione ordinairìaff^^gioi^no Ui lunedi 
l3" corr.- ., ,.,,;; ù-v^-'^i '\ '. 
r^S:e«ltm«^-^^l<naedì;^?tfi;3arà ,11̂  

>^urazione dq^nuo^Oj Palazzo Provin-
éiale che fu &ppo(fo terminato e c h i 

'durò in,fabbrica due anni. 

ministro della^guerra ha'impartiteci^ 
disposizioni,per'licenziare.'ì voloùtari 
dì, un armo cbe, si trovano presente-
hnehte sotto le armi, terminando colla 
fine di settembre prossimo venturo il 
loro anno di servizio. Saruunvì sotto-
pósti ad esame per essere dichiarati-
sufficientemente istruiti, é per otte-^ 
nei^e' il certificato diidòbeità a sei* 
gentes: tra-il;5 ed il 20 di settembre 
prossimo venturo quelli appartenenti'' 
al battaglione provvisorio, e tràì i l r iS 
ed ilt.^O^iidel mese stesso .tutti glit 
altri. 

, > ' i ' ' ' , 1 

'' i l l l 'k 'asica/loiic!, ' po^É^aSe. 
yna utile^innoyazions sarà fra breve, 
adottata dairAmministrt^kiòne generale 
^éUè Poste. L'innovazione consistereb­
be in apposite macchinò celeHssime, le 
qualii renderanno p\i\ spedito il ser-̂  
vizio.. Però è necessario , che il pub-, 
blico faciji,ti 1' Aninr)iinist;'azione ; appo­
nendo costantemente il francobollo 
sulla parte destra dì chi legge l'indi­
rizzò. Avviso dunque il pubblicò per,. 
quando la detta macchina sarà intrò-
dotta anche neU' ufticìo postale della 
nostra-città.-.. .^^^_,. ' 

fiJffils!ai'P«s*ala. — Il Glormle 
di J^adovà ha giustamente eccìWò'il 

MComune la-valersi dei mezzi concessi 
'dalla, legge .suUe ^spropri^iòm 
pausa di pubblica utilità allo ^cppo^di 

Le altre qmstioui sono 
secondaria. 

S i w i l a ^ . - - - Se. il Bacchiylio-
ne-YMi4^^^à&M\\cù\ommi 
, c ^ n s u r a f ^ ^ « | i n a dÌ:̂ ,'Éiccoli, a tìin^,, 
duco; Ìo,:Ì^ffTO naluiWmente lodare. 

Questo ragionamoiUo od altro con-, 
simile avrà f.Uto il -Giornale dL^Po' 
aoi;£(, e la cosà nel fondo ci sembra, 
'naturale. • ' 

'Ma:ést nìddiis in re&us, ed il Gìor-
nale ha usato un linguaggio che gli 
fa torto e del quale si poirebb^/orso 
•pentire.' .̂'̂ .̂  • • -.' 'fè^ ' 

Gli fa torto,^ perchè Va stampa deve 
|man|ener ' seinpre una certa quale 
"'̂ dignità. 

be ne potrebbe poi pentiroj perchèi 
B8 domani il barone Nicotera nomi-
nasse>/gij|,nde .̂ ufficialo ils^amnienda-
tor PTdóoiij.diffieii'nfienle é^SÌ3i6% tro.r 
var, pa ro l e^ome ie chiamererno?)... 
Ì ) i t e a l d ^ ^ ' ' n n g r a z i a r e Sua Eccel­
lenza il Ministro. 

••a 

î  

1 I 

< • / • 

luintmn videre miseriafnì 
a r a l d i W.,$, -^ Il bollettino 

!è"lla questura dèlie liltime 21 óre non 
contiene cliCTin arresto per vagabon-

Uwa à i «Ili.--i-^ Un amico, reduci 
dà Nizza, mi.narra il seguente aneddoto. 

bl trasportava un morto, verso 1 
mez'ianotte. Una, seutiuella, fedele aUi 
consegna, grida: 

I 

; — Chi vive? 
— i l n ' m ò r t o . -
Storico^' 

\ -

\'l--" .ir 

medesimo 

giornaiij'clcty^ebbe sei:vire af rhiriiste-
1*0, .per istudi sul: miglioramento delle 
condizioni dell'operaio. 
; Se sarun losei.»: 

:llo8lofttino dcllfle Zittio.Ci%' 
3 F I 

,.del '8 •- - . . .*MsM*'' -
Wasc i tc . — Mascìii,:5j' Femmi.^^ 1. 
Maèì«ÌHttowt~.Fregonese Gnìsette 

detto Bèlctftò M^^^òméhico donìe^tico 
celibe —-con Bad^n Lueia,vi^gmgelo 
cucitrice, nubile.\ :»MÌÌi -i 
t morfcìo ; - - Talpolin Ginevra di 

XutSi di anni l^ii2-^Piccolo ÓW& 
i; 1 ^ Trevirtn ^^" 

glielmo fu Antonio:d|tìnni49,,Votturl^ 
le; conjtigato V-tntM-jiiJtadÒva. 

m 

'•••i^ 

? 

5'Ìsiife»gnàr-dì^^^ ( if©iiie».ia. '—• Sul-furto della Sta-
;*^Ì?CT|-tar^is#r-guai^tì^^^^^^^ t̂ sìone nessuna, npy^j C(^i||nuano le 
I t i t ^ ; perpbè sappia egli che: impune. . | | ^ | ^ o ||^ì^^er^uisiz.oni della Que-

|?pnì<e :̂̂ î tt̂ Si sfida l' opinione pubblica, 
rffc^J^ìl^ftesey fprivaridòiò ̂  

«ssasa avvisa cheiaUconsiglio dei den 
legati a gati approvo, il . bilancio , preventivo 
,̂. &teWf̂ '̂ ''̂ M*^®H aPOÒ 1877,secondo 
îj qtiale in q.uest'an^p^ id .̂ve î imporre 

. # 

U 

i-Fatto sia petòichQ-^l'Sapori ed: i 

^ j s p e r i p i t u U é quella'ftUrepràtì'^^^^^™ 
fó-ministrati ve concèsse;'versò" le AàtÒ-

:^ii#^ SCO astiche 0 politiche, per.l.eg 
,,{ fe|fp;^JT|e Jtj^ìJaselljia^^Jjba, lasci^p. a 
fei44i*pfelW 

Ijricato^ dellf Istituto,-'kehzà dei quali 

' ipateHìj i^^rdiuSOno !winRarsi>è coutil 
^iuano a: mantenerci latitanti.,-, ^̂  •,, 
^ UMitrà'nòtte^Yù arrestato, pVopriò 

'offtjfi'lé hnesttfe d^ié carceri a Saj;\̂ : 
liiiiiiftno, il : fratello dei Basiia,nutto' 
che^^-erasi, colà^reeato ne t ja re dei, se-

eniite. Egli. 
ica(,Qjt>el furto., 

u|Qo,^Otto,io^ar-

I I^,qua^to iM;d^nari;^equestrM>, m-
t i i ' l conti jion arrivano, itile undici 

due e,0ent settantaimó. r / ^ 
ùesta deputazione deliberò pure dî  

ripartire .il.deUp gettfuo in 4ue eguali 
rate scadenti,^1 1 settembre e li no-
yembl^^..1)^1977^^ ;::'i y. . ,̂-; 
Ij:^^?M9''tó :4i,;..?gni cata dovrà^da. 
rcadaun posside^leii.essérè' versato in 
'ni^no ^fi^U^^i^M'*^ Teresa Biasini ve-^ 
doysL CandeQ i\ssuntrice dell'esattoria 
!consorzia\tì o. del suo incavicattì sig; 

-•V 

.2 

al|rp indiriz'^o. .alia sua contmuazione 
e nrfÀiipponendo, che per U]||^ver-t? 

l^ljl^Bs^a. rniU^ov^*.,4Ài^l giorno 
^fr^.C,ornedo e Va^l^agoo mmm aggre­
dito da tre malfattori armati resattore 
,cìoip.unale;,,,^l quale vemy^no rubati. • . m ŝt̂ w , 
„:.AU,. .,J-*A»«i«™:« , i*«. i 1,1 :i «„..*..'_ se t tembi 'e , . ,mercoip^7 novembre. 

^ il A ' e^omodo '̂TBìéi- ^contribuenti Sarà 
(lUandato un incaricato de l l ' e sa t to re : 
J A Bovolenia nei giorni,^ venerdì 7 
settembre, venerai 9 novembre;' 

iórpi, mercprdi'S^ 

;catenà;^j?d .qrplpgÌQ d',o.io^jà|ib pQrtH 

.ebbe alcuna nuOvja, degli aggressori. 
•Mm-

<ìol:4ogtiere„; alajDubblico Uls t i tu to , ê  
defraudando la ci tu t t a dei boneOci 

' •-

si ^d'uca:ttvi%bé e'cMó'mìci dallo stesso' 

I, i ' ' 

^i 
• ^ 

.1. I '.r 
1 I ^ ' 

.vf -^. 

n 
,™,l:̂ el̂ ^N., 215, del,^psti:o 

giòrnalfi^ftpubblicata uniicornspoun 
dQiizk ÌA Abaiio.choucc«nniìya,.aji!et. 
clami coiitro qtml.L'Uì̂ ipio di posta- r • 

La t)ìrezvonw%fl^{i>«ste se ne^.oer 
,e fece fare. iiM\ visita da 

|fettore-
uà 

gì in. adunanza, proceduto allospoglio 
e' verilicazione dei voti, con Ja^scorta 

. deii verbali reUtivlo hai: proclamato • a 
'cpUeiglìeri provinciali ''gl*infraindicati 
H :qua:ii'^^an^^òf}ii(ìsuitò^ il maggÌPi] 
numero'drsuiìfragi : ; ,-;,. • 
; Per il distretto :diPadQifajCerutti 

ckv. avv. Antonio con voti 2355 — 
I 

d ì ft'a^lWwa» avvisa che ,la nobile 
di t ta ei?tiiu4'^lifu co. Vettore Pisani 
)i,tt, chiesto la conferma dell'uso d"àe-^ 

' ' ' ' • 

qua DioVetiiente dal Fiuniicello ^'di' 
. * " ' r \ - . l ^ • ^ , 1 " ' - : • ' ' ^ 

MoutiiKuaiia, e che discende pciiU scoli 
0,onsòrzialì, Pesara, ,UpSro, jDegora idiì 
|C|ivii"i''iZ"» eiDégòt a del Consorzio B r a n -
oliglia liifiiriui-n. ,• 

'[A-v^isu-petciò^"Chiunque credesse di: 
'accuinmut! fuud.tte eccezioni contro 
.Jile'ìtoni'UMla di ftu'le valere presso 
:^|ie.su Piof Htnra ' non-p iù tardi del 
"gforuii ,25 coir. Mhese. * • ' 

"^ l a quL.'tìio inopie .sì incominceranno 

! 

struzione in^ritiro^di quel a fabbriók 
less'endo dà oefPa'ue anni s t a t a votata 

• , - ' 
, , , IK - . • • ' 

la relat iva spesa dal Consiglio co-
munale. 
^^^Noi,' 'associandoci al desiderio e* 
pressa da l Giornale di Padova^ spè-^ 
r iamo che l 'onorevole Ministro deiila*-

•"' ^"'[s' i- ' ' ' 'rpS'*l ' " ^ ' • 

v o r i , ^ b b \ i c i , r e s o edotto: delVui*gen:éa 
d i quésto lavoro, rispai^mierà al Co-
mune la noia di una esprpmjazìono 
forzosa,:,è vorrà far ^eseguire il prò- , 
get to gia.concQrdeniente acce t ta to dal-
Governo r^i lal : Comune. ' 

,-i S t r a d © l^ré^'iBBCBiala. — Da ben 
due ' a n i i r i c o m u n i - d i Rovolòn, Cer-
taresel, Veggianoi- Sabcolongp. 'ò Sei-
vazzano chiesero che ' fosse diciaratà 
' } • • - • ' ' 1 " 

sj^fàda prpijinoale; la via comiihàVe 
detta Scàppachiòcor^rente dall?abitato 

^di Rovolon a Tencarola. Ancora nulla 
SI sa circa tale domahda e sono pas-
'sati due tinni. 
; 0M«r«)ficcniBa. —Domenica scor-

,sa àUaccademm d^lle belle arti ip 
Venétta SI tenne la dispensa dei pre: 

"nai. Nella sezione Ornato ebbe 11 primo 
premio lanostra coacittadina signor 
rina Òorinna Gaggm* , ^ , 
: C o a ì g r e s s o ar^l^Saeo* IprI altro 

i o ,del mese, in occasione del 300" 
•'anniversario della nascita di Rubens, 
fu cònvocatp nella città di Anversa 
•ir terzo congresso degli ardisti. J? primi 
duo furono,; tenuti iaurio nel 1858, a 
.Bruxelles, l'altro ad Anversa, n^U'au-
tiO iSGÌ, ' M ' ^ ' ' - '-'••'••-

Le quistìoni che sòno^ state propo­
s e al'-Congresso ^ l i o : le .^eguentì; 
duali sono i,4neg?Ì4egHli necessari ad 

mia .^i^tiista^per assicurare la pr9prietà 
•delle sue òpere'? Quali;saranno le mi-̂ ' 
' 'sureiiratichò dà prendersi per facilì-
* v r : • , • '• ' • ' • V • •• , • • , U ' ' - - . • • . ' • . ' ; . 

•^ài'éja prova di contrailazioni e di 
frode ^,:jQuali sono le. garanzie legali^ 
^dà.darsi ai' eompos\tori dìj jpi .ea îer 

, t a s c a t e - '̂̂ •Muschi 3, Femmìnea 
: Mtfti'iCli,—- Longari-Ponzone l^arcov; 
4" Mari^di mesi,%?v- Bertocco Pie-
^tro t u Biov^ni d'àimi QÙ'm^f^^mB^ 
:conjugato, tutti d( PadovàV: I 
if Masiero Angelo fu Giovarm d^janni 
24 villico celibe di CusalseH^ò. 
: G c ì v ^ PiejtroiPaplo.l^ Mattea^; 

anni 45 Guardia Munìcìj)àle di Bottri-
t 1̂  li 

-^•.,•-1 .--•..--•\. w 
ir-

1859-12; - ^ C r e a z i o n e della meda^ 
gl iaicomrnemoràt iya della guer ra de l 
1859. 

% ^ 

:';̂ ^̂ ^Mt!̂  

V. 

FiOIyti^I 
' I 

m 

t 

• f-
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i yìM'^'Gazzetta Ufficiale del 8 agosto 
- ' ( C p n t i ^ b e : ,• :. • :• - .:'"••-•:•. ; -n f 

. ' Ì .^egio_ decreto ^*l%lio chq^i^o 
tcl.ifica la circoscrizione tèrritoriuje del 
collegio elettorale dì'CaWlfnaggiore. i-
' 2. Regiofedecî 'etò 26 luglio che'mùéi^.:? \ 

A'fìca la-circipscrjzioWle] colj^ 
IQàiro'Mòntenotle^ 
• 3 . Regio decreto i luglio che is t i ­
tuisce in corpo moralQ;4IA3llo infantile 
di P iasco (Cuneo)", 

4. Dispo_sizipn]4j^l: per^spnale dell'am;-
ministrazione provinciale" dipendente 
dal ministcrd de l l ' in te rno . - • ^-t^ •'••^1 

• ì^aiPireziprm g e n p i è 4 è f i M é | t e 
javvisa che il 5 corrente in Capracotta 
provìncia di Campobasso, e in Castel-
fidaMo, provincia dì Ancona, è: statò 
apèrto un ufficio telegrafico governa­
tivo al servigio del governo e dei pvi-
vati, con orano limitato di 

uèsicurttr loro ih un' equa base là^p^àrte 

' » 

tdel prodótto dèlie lòrp opei'e'' A ,ymvr 
blici.poteri devono interveiHif@,:per ìn-
cói'agg'.ai'e ,:le belle arti? Quale sìa 
l'jniluenza della democrazia in arte? 
•Ognî  paese nello sue costruzioni deve 
vijsiiettave le tradizioni!, dell* architit-
tUrM nazionale ?.., 

•Quella del 9: coVitiene ; „ 
1. R. decreto 9 agósto che convoca 

il collegio dì BrichorasjOj^el 19 ago­
sto e occorrendo una seconda V9ti|-
iione pel 26 dello stesso Vnese. : : , :^ 
;.: 2. R; decréto 1 luglio che nominft 
il maggior generale Monticelli cftv,-
iillrgiriio^ membro delia Commissione 
per l'eae'cuziuiiè detUi legge 7 luglio 
4^70, in sostituzione del maggior g3-
hbra!^*»Wor te , ' 

13. R. decreto;!! luglio che dichia|j 
òvernt^vi il Licoo gm .asiale e 1 
onvìOT^Tulliiino di Arpino. 
i4 .R . decreto 21 luglio ohe abolisce 

l'ufficio di biblìotecurio -collo stipen­
dio di L.,3500 nulla Biblioteca'nazio­
nale di Milano 0 istituisce; un posto 
di bibliotecario di 3. grado.' 

•— 

^•5 



,i<wwfcllÌMfch..BmailMIIWlHl " " " * * * ° r ? ^ 

'^^Vm 

' • - a j i - •'•BI 

••™u 

'5.' Dlsiìù^ii'.ioiii noi p.(u|Hhule dipen-
d4*te,^#l:''in»^t,irn ^oll'jntQmo (rtm: 

^ r "^-i^ 

II'sutìnlonionW al iiogUo ,iìeripdi(;Q. 
Aé^ ti/%t\.tiuwi i.r dlfrdì^i 7: A '̂; 
«joslo contiene ̂  

i. . Avvisò (li,domiindA fatta da Daiito-
Yttìf^'ìtino jii;^Ìpvo' alla ^ C o r ^ ^ A ^ i ^ 
pofIdiMÉlàaezia.pei' i'iabiìitHzione>uila 
-diltìi xénsara natmle-di^icut IH sen-
l e f k 22 Aprile Ì8y8 d(ìlf ^Pretura;: 
dilì*i'>ve,' •"• 

,̂ . IMe^ioae del: Commi^^aHato Mi-ì 
!lti|re'd«Ua Divisione di Pauova:_ , ; 

Ì;Vviso d'Asta elle avrà ìtiogo il 20» 
coi|'. alle ore 1, j)om. nell^;UfUciò delia; 
diiftlioritì saddottii, rsivp ìh .pòrte- Ga-. 
pi&tìiaio, [)tìv .l!-apnalìb della .Ìl/ad?ta-
zioiie ch'.l Grano occorrente al l'ani' 
-fìcixi 'mUiUive dì IMddvttm 

3, Intendenza iW rinim/.a : . 
^AvvÌ.-i(> ti 'ayta per-^U'tièpalt'o He!le;i 

Ksattiirifi di ;:pìttadeUii, KstegÌ|^:^lon-
taSiana. IlMiogo ove, m tei't^fiOf^^'l^' 
t i f a s t e ' yorio'i rispetti vi uffici oonm-, 
naii di CittudelUi, KM,Q e Monlagnuna. 
I:,gioinì in cai sì aprono Je détte asle^ 
furono fissati i nel 23 :,Agos|i),^ ore iOi 
arttìrtii^-per'cSttadeUuStel,. f7'; Agosto; 
ste|sa ora pm- Este, e nel JO. Agosto, 
stessa oraVéV Montagnana. . "V*"' 

sel'ò iufedeli, perchè egli possa pro-
ce4a;re contro, di ; loro in Via. imrae-

-A' Suvn-I)iè;rf: Tribiuialé Oorrezio-
nate mandò assolto uri : uBgoziaiUo, 

<;(jiilera staio accusato di ;uVere P'AIJ-

blictì.m.inte offeso il n|||^i,i.allo. • 
J^Mipn Jiheràle iiì Vei'saltle^ fu 

in'^SS^Oondunautu da quel Tribunale 
Corro/.ioii.iló'ai tre ineyi di carcere ed 

(ì: un bPjMÌo.EKlÌ lotta disiieratamente.' 
« 0 niune il suo scudiere repè arriva 
c,a strapparlo vivo dalle uHglije dèlia 
«Opra;eià- pronta a sbì^anavlo;;:iria rton 
MSPPtidtsce .che;Jn,,seguito alle- r i | i p ^ 
K i l t ì ("GsionGriiiielioe. soccomba dOpo'! 

V . I ••, -
• - ! • ! " - . 

tM' 
; :'«ìl 7^i(m)c|jnni'ridiltfffmv^ ratro^^^^ 
« caso, dolnantedo.;sV dellu'mt>i'le M^l 
<c V ĝŜ Mn'obltV&vsi Id leofiessa,;/o il 

sistono ,da gramifcempo S certo \sono 
moUo p!u avanzate ai quelle l'fìlaJi 
all'esercizio delle ferrovie. 

- . i j " ' ' ^ I 

a tremila lire.ili multa per:!' identico, 
capò d'aticusaV 

Kel pi'oeei'jo inWWto da:?Muru^r'aU 
ijtil t/,efin des honimmiéffi^à 1 ̂  prodtiditoni 

- - . i - - - ' . ' I , • I I I - . ^ ' • V . - " ' • ^ " • ' - " ' ^ ' ' ' • • • * ; - • ' - . • • ' 

re generale del!ii -Repùbblica a. Ver-*. 
saiUes sostenne l'iucoinpetcnzu del Tri-• 
UMift-le a pronunciarsi, assimilando iU 
fiuir(ì(in:ftlle oircolori ammihiijtBiUve./^ 
' l4a ;̂S(ìi;it,ienza venne rimandata 'a gio-i 

vedi venturo. • ' ' 

Wir mi'm'twm'' 

iSSlF'5«f' 

Wna congregazione speciale sta prp-
:-ser^eniRp,tq|^samiiiando una quigtipne 
ckeVpuò: avere influenza suU&rqlaziò-
ni fra: l^eiUScopaÌy{ÌÌaÌÌano;^|g||jgo-
vernò. 

Dòpo avuto'il perrnoBSO di chiedere 
Vexequatur,, L^scovi lianup doman-
dato^sequd^tQ; fatto, imp ja de-
rifgaJdtólje Ibro pri^gs^uizjotti^;^ se 
.il EÌ'uiramento vèrso'la S.4Sede si''de_b-
hi intentìere rifbi'iriàto.si che i vesco-

onoscere formalmente il 
I -

VI possano 

>:La Cohm-ef^azìone trova la soiuzio-
11̂  del qu«s!tp molto ardua. 

Ite contermata i a " ^/È fi^ìpvamepte confermata la noli | 
zia dev lavorg'0^;^ll|j JorUa^i^ioni à£ 

^1 
^ . -, 

Bftj.è.:a, iti;, generale. 

Jitàre dioRoiVìa. 
•Vief^impiantato^m,ufficio a 

sito; e dicesi Cile doiti lavori deDoa-
no cominciare i« ottóbre! 

fìeg^SI" s p e t t a c o l i ' 
.Non"; è nibìto all'I-: 

?^ÌÌ^Ìl^*Xe)ieto' di scienze^ let].eré, .^d, 
aVtij una illustrazione di; Pndova, il 
prof. Francesco Marzolo, niedicp in­
signe, ,tt:uuò vcon questo titolo; della 
:ijprtyènienz;a di adottare in; tutto il-
mondo • civilij disposizioni che tutelino 
l a . v i t a umana negli' spettacoli pub-
IJltCM , . : ^ ,. 

Ohe i^uÓ|p,;;dbbia co,nsérvato drtlll* 
Sua origìne'%iìàlche^istint^ feroce, lo 
duiiostra; la storjJK;™ che-ìkErof Mar­
zolo riassunse cbìl'e'iàme 3^ l ì spetta-
c,oli sanguinosi di:Roma, di Grecia, o 
(ìtìl ^vledio Evo. ' •; 

Questa disposizione d'animo delTup^ 
tno e della donna allu caccio dei torti 
alle fotte dei'gfadifitoriffi sùUì mov-i 

rooati,,è tìn^àrgomento che 

ffblico che si cpmpia^ce,di_qM^j|to ge-
«nere dì spettacoli, p.irnGpverno che, 
,t< Il permette.,li: giornale ^niokravasi 
•tr propenso ad-incoTpai'è iìGóVèl'hoV^ia 
«.in ogni hiodp la più mnoceale e r a i r 

;<!. i i e i a . - , . . i ? ^ ^ - --••-.:• • -w 

'• 'ia: Sarà j)er questo clìe le leggi ondi^ 
:,« narìamiìiite si affidano alla clemenza 
^^deisléoni e.:;dello ;tìgri. 
^gg, Unh' còì'niiagnia; di glappop.esi sai-
•:« tutori Ila: fattó;;provè' in tuttìfj teatxL 
-• V , - 1 ^ • • - • . T i ' ! • • • " • • - - ' . .-1-1 • U - • ^ ^ - J W I S 

«a Jiiuropa. 1 loro esercizi! facevano, 
i« battei'e ogni cuore^di ;spàvehto, ia-
;«,ceVànp.;>î bibrrM^^ -Un bambinello: 
:a.di,,tre iavq'ùiift|^rlni ^slaframpical^ 
&. sovra mia Imighissima òamui appbjg-; 
« giata sempliceméiilé allunuMta della 
« spalla d'un .adulto ginnast^fl là W 
« nuta mìo perlegge di equilibrio,;.^; 
a arrivato alla più' alta estremità la-

Si ptftrtij.bb.é dire.fprs'ancUe che sono 
terminale' ma che i signori,della Regìa 
sì risei'bano d» sottoscrivere il con-
tratto quando sarà éonchiuso la l t ro 
relativo' alt'esercizio. Sono due cose 
,cUjè hanno fra di Idt^^iin ititimti le-
game, imp'eroccbè se np,̂ ft%è|pda lie^jlì 
che tratta Come ente m'oritle e, per 

: BELGHAOO, Ì l . liistic, conversàfi-

•che la m^i!izzuziouéWiri!Ìale^l»pp 
,^(;opo.d! proteggere le frontiere delia 
S;^: bili; eh e re-da neutra!e»^a la S\M :, 
uiterlore "attitudine dipènde'dàlie fusi 

VIEMNA, l l / ^ S L a Corriiponde 
politica ha da Agram che nê ŝnno îiftì 
autorizzato dai cristiani di "Bosnia 4Ì 
ioltoporri^lllo czar a Biela la mem ̂  

^hied(Mite'^Wnone. della Bosnil 
rbiif. La popoliizioiu?,della Bo-

fiTjn à dispostii a tale paa.HO. Se 

_ '̂ 

^•Vì'Mm 
- --' 

: - ' . 

Il 
•è gli antrppolog^•^j>ositivisti devono r^cr-

co-^lierè a sostegno' delle proprie esp^^^ 
. r i e ( . « è . •••• . ^ . , ^ ^ , , - ^ : . : ' ^ ' - : y : ^ - ^ 

J3ue l l a ;pane^ l f f^« l t : che àffllì4% 
sto ad Cora nell' «orno, ; èi mani|eista ? 

^ijUa vol^uttà pei\ t^liiiSpettacolì per:'(-
^.cdiosi.' "";'v; " ~~''"^ '"'^ ' '""'"'"•" "" 

(ic cova ogrii specie di capinole e il nu-̂  , , n -i i,- i i.*. 
cblico ubriaco plaudiva-'Ma dopo quei;: ^^"-^ ̂ '^'"« ^ ^«"«^ ^*^entiche. conjj^ 
s; trionfi il:miseridlò cadeva a MiUinO' '-flionì. 
«dalla canna e si sfracellava il cras 

mezzo de' suoi i*appresentanti i due 
amiri, sono però gli stesati individui» ^!f''"'::'"tJ'^ÌA!;Ì..;*?^^ R'il^e^^a''?»^ 

/ '", •'•:'?,::'• ••'•••.- allp QZn-r di:/tifili voti, m%' agii'on(> 

, La Gazzetta O/j^cirtiftpubbliea nuovi 
movimenti nel personale dell'ammini­
strazione provinciale. 

Quarantadue Consiglieri dL&prefét! 
tura passaiip daìUi ì iPza óón gra 
onorifiW alla secpnda classe e-4<| 
4,500 lire di stipendio. 

Trentotto sottbprefetti passano alla 

\.Si. 

..-1 

« Ilio. Quale cuore,di padre, di madre' 
;« 0 di, niantrppò avrà potuto resisteré^i 
« li quella tragedia? -.n^ 

.-'.«Io fti"a al Cairo, e- i mìei compa^ 
ff gni di viaggio •:in|:;Soltecitavaho a i'^^ 
dSarmi cori essi in un pùbblico ritWì--
«voi;;dove un celebre funam'bolo db^t 
<( veva bare una rappresentazione. Ma, 
iiceraunà delle più incantevoli notti-
:>:,m^ridionaÌi,*: ed ib;;p,reWfl'-di passèg-' 
«giare tutto solo,4tìv|^j]f|,e,,deUa . luna, 

j irnbalsamùto dall'olezzo' delle colos-
Isali gaggìe dell'Ezbeckyeh. Il povero-
É;pàgItaceio cadde e- moli sul c O l p o ^ 
fctìviei amici ne.furpnoinorridiM^fi^ 
« non ce|^^j, <)| benedire; il'mio istit^M 

g:Ìncpra gióvi|ijile, benché fuor di tems; 
cpo,^ d*inebriaVmì delle bellezze del! 

MnUM3?1?££i-E?K77aUIIIV«-»' 

Dispa^cOe! ..yt'i'saf/iiere : 
Pmgii ib. — Persìste la voce bile 

alt governo; della Porta abbia^^Wsto 
vofficiosamente la mediazione delì'Au-
stria, p e ^ i o r fine alla guerra, oflV, 
do la piioe suUà base a'>nn,. dipre;sst? 
delle deliberazioni della Gonferenza , 
ossia deU* ttlitònomià la Bulgaria 

• ANTt^NKyigC^I.Dl ììì%^Uore. 
mx ANTONIO STinî ANf Giirtinì:0ì*mionH. 
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m^m 
' ! • - . 

•gSac, Hè,̂ È=iaft,(i;N« ESicaUsiuiil» l a 'de 

con governatóri e fimziónari-;cristiimi. 
Alla; Borsa questa notizia circola 

con uila certa insistenza,, 
tTiti ' , ìH« , | 0 - ' — Si -^as.sicn,ra.,(die^g4Ì 
?iipperàt6ri ^ugltelm» è Fraiibesècylms 
i^tìppe, dopo avere Scambiati pài^'ébiH 
telegrammi in cifi%<ìpllo czar,,.adot­

to I » » . 
-i^'-'j 

-.'..-•i.'l-Kl-.-^-
^ 

• ' ! f- f . 

. ìl:Prof. NfarzOló però libila sua ;ietf' 
^tura constfita i : | a t tU,cÌ / lbde: .^f^^^. 
"simŝ a, trattare la qiiestione dal coìit'rò--
yei^sorpiinto;di vìstti antropologico* *̂  

|.:' Egli^ constata questa te^|^nza anqh^j 
nella •fcjcìetà^civile kgSi ;^peltacolÌ per-

; * ta, -dplla ; ragione; ' a ; cx,mbatt«jj l^^f^plàssiifii^tì.WjJeUktvifci d i v i s i -

in noi il Prof,,Mazzolo trova app?; 
| s loU deiagm^milS^favprir 

^«jna,turari#sS: 
: « HicordiànriQ l'incesso dàPtìhti 

,;«,dell uotxiQ .lup^ca.^Io lô  vidi a Padova 
j« cHdere in q.uella'meschina rete, che 
« potèva-TOsli lina precauzione deriso-

:|,ria> Dopò una settimana fece •fif Sua 
;«y^p^parSa^j4i^iiestè,. ricadde e fu 
(^«'sfracassato. ;Ma|bhe ? poston, Romaj 

|3aHgi,t;ivbrp;ffi>lbgua: Milano: Km 

alio czar come a/^an di fàmigm.'^iw 
BxikareSt\ 

I pericoli e disinsa 
teiti ddgli amm;il;iu per cUusa di drp-
ghp-nanseanti.aono attualmente evitati 
con la certe?z^ eli una radicale è r V 

ptu estenuati, Trberandoli dalle 

% 

da-" ^rvV.'^ 
•^^ y. I . I I . ' 

j nerunatì|tragedie:.,e appena, ne 
|'̂ < accenno, taluha' che ' mi ricorre alla 

«:nierooria.;*%^|bhè pur Stroppo ..è/ Jt^e-

le 
I 

lav pMftporce ,4|̂ < 

escltts#*''^* 

minuzione del numero delle guardie 
e i'auraento: (^y^, stipendio. Sarebbe 

iypii messa iimanzi da,; Min-., 
.gliettì di dividere il detto corpb'"^n 
;reggimeiitì. Si costituirebbero invece 
tanti piccoli corpi, e (.10 allo scopo di 
facilitarne la sorveglianza dÌ3cip,linare. 

Perc l ià ;9gg^ |p)P di cUprei/a :]ui:isi| 
isca ba^e r^ citare. aic,u,nl ;dei; fatti; 
posti dal Prof. Marzolo : 

v. 

fi ministero della manna ha ordi-
nato l'armamento clelfàvvilp Staffettot. 

•r- IL f^ / " 

« matf̂  rAlhambra, ad alcuni spaveri-
lÉtèyoii esercizi, che faceva in aria uh 
« ginnasta lanciandosi, pe»̂ * esemp'ìo, '̂ 
«da, un punto all'altro della vòlta per 
((aggrapparsi ad alcune Cordò penf̂ f 
«denti ad enorme distanza l'unà dal-

Questi fiittì dimostrano che la So-
cietà ha iT'diritto dì.•a.bpRre; gjì .̂ p̂ etf̂ i 
ttacoii pericolosi: sotto diversi; puuttì di 
v j # a : • • • - ^ ^ ^ . ; • ••• ^ ; - ^ - -

i . la sicurezza del pu^bblicb . 
. 2. la. incolumità; degli attori 

B. le conseguenze sugli .spettatori 
^ I Jedupaz io t^ j i^gl-aje'^fih; popolo. 

i, di; Consiglio Comunale : di^'Eàdpva\ne„ 
è ipersni^ip.|e lìrici 4^il 4871"sopra;:^;)!^ • 
ppsta delio stesso ProJVMarzolb, vietò 

russo è sempre a'Biela, é.*vrsi 'trova 
tuttora lo czar coi grahduclii e 
principali generali. : / ..̂  
, ; Il concQU.Uriamento.,deUe:fbrze russ0' 

coi 
m 

:gnn11-(i!t̂ ,; capogiro, acidità, .pituìtoi. 
9 » | l i a u a r a e r i t ì r i e r i ^ « spaimi dì, 
^ ^ . . ^ ^ a ^ a ' g g ^ ; | f ^ r ^ ' ^ s^macp,.;^np9nn?e,;flussioni;dM^nettó^ 
. . . . „..R..i. A-m^..^i....... ^^,.^gj^ :(!(ìrbiauchi|%^tpssei d # C : 

sione, asma, bgMichite, etisia (coiisun-
m^^ fÌ»fti;>SÌ^pifì'^ni cutanee, de-
peripìento, réi||^i.at,i^mi, goUa^ebbr i 

di::fresc)^,ezza: e,,di= energia nervoso; 3 
a m i rf;i?:iu(jHr£fiì?fl.;^^ f -'^ 
L N^.;30i000 ciu'è,v,o.pmpresé'qMeHe^^^^^^ 

bazar. ^IJirnovaT^^ posta al s icuro,^ 
(igni offesa. 

• I ^ n _ 

Non consta che abbiano avuto luo-
• ^ 

go altri combattimenti di i'mpfrtanza. 

P, 

aaofv: 
& ^..i m^- .=lf ''' ''•' W^-* 

• Téleg^afahb ili t̂fcl̂ Jp da. Parigi 10: 
, ;Thiérs, giunto a Diepne colla pro-
pria famiglia , vi fu accolto da una 
grande folla e d'i ìnnumerevp\Lg»*ida 
* îajÉu« Thiersf Viva la Bepuhhticaf 
. Le vie delta città einuo imbahdìe-' 
rate; ed all'illustre vecchio furono pre­
sentati molt i '^ff i i di fiorì. 

Le direzioni <lei gininali', repubbli­
cani formarono un Comitato" eompo-
:Slo;da .Say, Gavnbol|ii j Va^quoriej è 
Girardin, per orsmizzarc la sottoscrit-

• V i l ^ • . • ^ ^ • • ' • ^' • ^ ^ '•'• .̂ l̂pne elettorale. vb. : ' *. 
'. Il Journal <hs Dchats ha un nùoVb 
tVl iniportaiitisHimo artioolodi Lemoin-
lìe, contro il miui^^tero. La, |^^Me e 

ì\'Univer$ chìediuio che si muova pro­
cesso JRI Journal tUs Dt'fcols per detto 

«articolo. 
\ li f^ran^ais annunciacele „i prefetti 
d'ora innanzi amoenterjtnno di rigòre 
verso \n ^ t̂iimpo repubblicana. 

•' Ad Ajaccio , iHaismanh si'presenta 
candidali) nfiicialf? puniio l'exrprincipe 
Giroìiuiio BunMparte.. 

Il visconte Meu'ix diresse una cir­
colare ai pt'of'lti in cui raccomanda 
loro di ét'rvt^^il'iU'e attentamente il 
Jiersonali! (tii>ei,oiVnt'e dal niinistero di 
Mgriuoliurii e ciimuie.icip, e dbnunciarp 

-^y governo lutti coloro che si ecòpris* 

C-altra; mentre^ stavatìtJ di sotl^i^giii^ ^"t̂ '̂ S'» spettacpp;^^jipricoksi; che:, l a ­
te spettatori senza alcuna, difesa, ove il ^^^^^ '̂ «H» *̂  attnbuzmni dell'autontà 
^«disgraziato in quei suoi voli senz'ali 
îc fosse precipitato. 'Questa mancanza, 
Tdi precauzioni per, difendere il pub-

l^^mmiale. _ 
, . . , . è i t eAUte^ ' 9 "« Padovana fecero 
adesioiie vane dfìpMtazioui provinciali 
— ma II progetto di ottenere qualche 

-• 

. . ' • 1 

e 

« 

l 

« un-ginnasta.Sipugn.uolo>e feri grafe^^; 
«mente un fanciullo.', , :' .̂* 
, «.In un.ìiìrco, che si chiamava Ame­
ricano, e fece , i l /giro d'Europa, si 

«ruccoglieva'ftb'iniih'rt'gabbia sette od 
(e otto,; lepni. In essa il domatore-ac-
« cedeva francamente dall'arena dove 
« trovavasi 11 pubuco, senza che questo 
« fosse assicuràtp dall'esistenza dì una 
«se.cpadft gal^bia, che circondasse la 
«.•prima, o ne richiudesse all'esterno la 
«'porta daccessp* Per consin^ile u n -
« pKntitùdine fagliat i iAi&ersa dm 
« gabbia una tigre, che,sparsa il te& 
«'rorp p;er ;tiVttj4^k,j^^^^ che olfese 
« molte personéTeu^rn-(Ine fu fprtu-
Cariatamente uccisa da uno scolare; 

«Devo io parlare del*" ^*<^"*'62zàde-
« gli attori? Ahimè I, sento nell'anima 
«che quei disgraziati prima di acciri-
«gersi allò loro rappresentazioni po-
« trebberò rivolgere al publicp 41 sa-
« luto dei naumacarii a Claudio : Ave 
a imperator morituri te sahitantj per 
« intendere del pari rineohscia liópo-
«sta di quel Cesare: Avete uos; r i -
« sposta che però non significava che*' 
« sarebbero' stati salvati dalla morte. 

«A Bordeaux un domatore di belve 
«mette la testa nella bocca del leone 
«e la fiera la addenta e lo uccìde. 

«A Parigi un altro, il Lucas entra 
« nelU„gabbia dei leoni. Una leonessa 
« pregno, mentre era prossima a sgra-
« varsi è da lui aizzata. Solferente si 
« slancia sMlmalcapitato, e gli dilania 

nessqn ministeiio,; Un pio^desHleno. 
•Noi crediamo però che U stampa e 

le, assemblee legislative dòVi;ebbèrp oc­
cuparsi con arìioi-é^é cpifi' zelo dpi 1** 
qui^stione ed ojtenornè;iyia soluzióne 
conforme allo spirito dei:tenipi, ed dalle 
-̂ ieggi della civiltà. :-; • j ' . V: 

Oggixhe.si'cbst(tmsco,iici^^pciet4;ó^if5i 
tro il maltrattamento dellpjjpstie, npssun 
governo e ries'sun deputalo sori^e a 
propori'e che si vieti "%W ógni uomo, 
di espongo la propria; vltS; in pubblicò 
spettacolo? 

Noi abbiamo; fiducìa'*|||pir ciò possa-
presto avvenire'r^T-é'l^iiibló intanto si-* 
curi che né il chiaioBi;of^Marzolo jt,|]la,, 
Htaippa:'Vorranno |ces|i(^^||JJ^vumaivi-^: 
tai'iiygiopagunda,? iiho a che il nobile' 
scopo non sia del tutto, raggiùnto. 

'""' ,".'''-,A.''B.^ -̂
• ? Ì ; 

mi 'M' -

(Agentia SUifunlJ 

, COSTANTINOPOLI,; 10. — r i u r c h i 
dopo aver ripreso il villaggio di Mas-
soun (Asia), varcarono la frontiera e 
si ;aya»zarono per due óre di 'distanza 
dalla fiontiera stessa. ,-'-.'• ';< 

LONDRA, i l v -^ Il Daily Neios. ha 
da Biela : La perdita della ^battaglia. 
di. Piewpa modificò .il piano dei russi 
ch^'i'jbunzi^ndò à cBflliyùir|-e 'la 'àtìfra • 
di la dei Balcanij siv'conienleranno 
quest'anno dì scacciare i turchi dal. 

ipàéae ài hord dbi Balcanii 1 passi dèi 
BalblBl saranno occupati fortemente. 
J\ Times ha da Scìumla che una' co^-
.Ipnna.russa avyiiiavasi aJOsrnun Ba-
zàiV^m d̂ fu respìnta. ; ì 

ViKmO^\}m3iOÌ: f^:-^ Ufficiale — 
Si ha da^exandrop(j l i KASÌ^^;Ì .^.%, 

-corpo;di; tureiiiJh.faccia ali,.po^^i^ 
lergultason prese roirensiva sa liuCî  
la- lineai ! buschi-boziik, ffflfbrzàti daf 
^ei battH^liooi^^^pìiiÉìeròf i russi-èU:-

^p;pcupai'bTib Alkatschal^rTi^ntaròrio'pu-
re ,di impadronirsi di ;KhU(ifà[ue, nia';' 

'furono respintì1pfcturólìi| coiicentransi 
'»èoi ,AnikbÌs | ìhar . Tprgùfcaspff,̂  che 
Hceverà; i'infbvi^; coi^enurasi veri^;, 
Igdir, Dewìpt si''imbarcò epa quattro 

j battaglioni a Zichdfin, dirigendosi vei'so 
il.,.nQi^.,.".\. ^-mm..- ':'^^:^^' '' 

; B R U ; X E L L E S , 11. -t-;X.|ex ministro 
.l^pthoiiijj^. il deputato-, Siedekerke, e 
i t ó deputato .Dekbr furono rinviati 

'"dinanzi alle Assiso pep.;„faI:so. ' 
EAGUS4j|JiÌ> -^ Là̂  Ibt^a in Bósnial: 

uclVà s 
Cura 

Pile \m 
•m0<ì^t. Antonio;;§c^rdilli,rr|udic 
ivti(?ibunale di Venezia, Santa'-Mari 

Forhìbèài Culle'Querìni/A778,'da ma­
lattia di legato . -»^^^^-^ V 

Cura n, 67,8,I1,V— Castiglìflit Fio 
rentino Toscaiia) 7;ditì"embre;;4to. ^ 

h^ììcvalcnfa de^lei s p e d i t f e ha 
prodotto but-n'̂ effetto noi rnio pà|iente, 

'e1t>ei;ci;Mèsidero averne altre fibbre 
.cinque; Mi ri^pèto :jjg(i,disttntà | t i m a . 
^''^/- I^'''tt.,r); MENICO pAm0Xl% 
l i ^ ? " ' " » . 79,422. — Serravalle feri via 
(Piemou(e) 19 settembre 1872.'P'^- ^ 

)Le rimetto vagliit; 'pr)pii|b: pefe una 
scàtola delUV vpsira' hiahivigltósa fa 
¥ixi\iméi:'aléUiàmrctlnca hi 'quale $ 
tenuto in vJt^i::TOÌuinioglié, cite ne u r f 

•-

• I 
h ' 1 

Scrivono da Roma'àf^^l^resenCe: 
Il DifUto smentiva gibiWBonp una 

notizm data dal Fortifuìlà olie fossero 
già sottoscritti i . preliniinari pel ri­
scatto della Regìa dei Tabacchi, ed 
io anche'prima vi aveva scritto che la 
notizia era prematura. 

La smentita del Diritto ha fatto 
credere a molti che non vi sia niente 

! • 

fra 4000 insprtif e;,,|QjOpO turchi verso 
la fiontiera au^t^^pa è terminata. Gli 
insórti perdelteì'O lutte;itì fortìfìctizloni 
di Pbtok e Sedip'che furono distrùtte 
d.ii turchi. GPInsoi'ti fùWno dispersi/ 

PIETROBURGO, 11*:'UJ Qui non si 
ha alcuna nol-iyia riguui'do al preie^o^ 
attacco dato (idi rus^i il {|ìorno 1) con­
tro Plewna. 

COSTANTINOPOLI, i l - — Una ri­
cognizione spedita ad Ilainboghiis fino 
all 'entrata deli, passo dei lìalcani in-
coiitiò soltanib una cinquantina di 

^ 

, Prof. PiETno CA EVAR!, IsfìTuTo Grillo, 
^'^l-^-^^;1(%#^vbrÌVSCrìvia) 
vQuHttrò vohe fdfi. i | | ^ i v u che ia 
carne, economizza anbhp'50 vó l é^ 
Wtfi^e.^| ̂ à .ìnifrf W^ 
^^^»«#jH i'i;:44#Si||i kiL 

ri50' cp;?M^^;kii;.4 fi-. 5 0 i « l ' k i i . 
;§ ^^mM*:-i^ii. ii:^m.'aO'e?; e •kìi, 
-'36:fr.;.:,l,a,kib..(i5.fr. . , - . , ^ . . ^ ^ -

ll2 ki|.;^fr, 4 50.'c.;Mla;i--it!Ì ir, 8. : 
,. U\ Revaìiiiita Ml-crtmciilàùM^'Pot-^ 
;^tìr«'per 12 ;Uizxe; 2. fr, 5ù;c;;per 24 

I v . 

^ • . ^ 1 

8 fr. 
• • Casa Du; liurn, e C: Glimited) « / S 

Je, pìtt^à presso :i principali ^farrnacistì 
;e; droghieri. . , 
S: Padova lhlH'-rli,:J'\:rdlnai7^^rrM 
al.Ciu-mii.i(|.4W - ZaìiettirPianeriM 
Mauro - (ì.. Ih. Avviguìii^:Wnì. al Poz­
zo d'oro.-, l'ertile.Ljin'e:fnuàrm. s ^ ì 
cessore Lwis. , (1515) 

I S d V m t ^ M ' B ' ' A H n M i m f r i . m j . —m I I iMm. 
.—-. , . — - ^ - u - , ,__ _ „̂ ____, r--ini inìniJMl 
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Il Maeslfir Ct'seiaiiit rlinauendo in 
Città anuhi; In io l'.iihUtmfi', assume 
oltrsàij^ l«i5Ìoi,i di i^clierma anche quel­
le di ginna.siicii, tunio maschile che 
femminile. (iS-iìl 
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Ogni stìattóìir'c^H ì* analoga ' is t ruzione v e n d e s ^ y ^ s "^ -
{?imtìo ii certificato M Parroco. Àgli Ospedali ed ai Farmacis t r ' s i ocorda il venti per 

V ' T ' ^ ? ' ^ ' " • .' cento di 'sconto. 
'' Dìfigér^^^^ Voglia postale alD^ 

JV> i?. - ^ J i y s p p s e (il trasporto a cari,c6 del cQnfìmìttenle^,^ ^<1538)", 
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Sotto questa torma plUòIare speciale là Pepsina é messa ìhtieramèiff^ai co­
perto da ogni contatto coir aria ; questo, prezioso medicamento non può in questa 
guisa alterarsi n^ perdere dpUe sue proprietà; la sua efficacia è perciò sioura. 
. Le Pillole Hogg sono di tre differenti preparazioni.^ «̂lÉî -

i9 ì?llit,OtJEi DI HOGG aUa Pepsina pura, contro le catUve dìgeaUoni, 
le agrèzz8vi vomiti ,ed altre affezioni speciali dello stomaco. : 

2? VllMhOtéìZ DI HOGG alla Pepsiaa uni ta al Ferro ridotto daU' Idro­
geno per le affezioni di stomaco complicate da debolezza generale, povertà di 
sangue, ecc., ecc.; èsse sony molto fortiUcanti. ; ' 
f^So.PXLIiOS-B^'DtiHÓW^ÌUlt'Pepsliiia unita-aU' joàaa^immm^fm* 
rabìle, per le malattìe scrofolose, liniatiche e sifiìilìche, nella tisi, éèc • 

:«S|S?-Pe^Bi»«coUa sua unione al ferro e al joduro di ferro modìflca cî ;̂  
quésti due agenti preaiosi hanno di Iropppeccitante sullo stomaco delle persoSt̂ r 
nervose o irritabili. » ' '•••^•,.-sw -r^^^--' • ,- .-••. 

Le Pìllole di Hogg si ,ven4!>nó solamente ̂ ift̂ fìacpnl triangolari nelle farmacìe. 
Depositari generali ber la vendita allVin^^ r̂osso laiMllano. A. Manzoni e G«; 

flgU S i G i u s . B e r S a r e l H . ; ' :^. ,•: •/'•V^ ,y ..mf_, ^ ̂ -:_;^^- '• ^ • 
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.,i ^iGniìiMSce;prontam**nteMé felibri intQìmìténti r i-
btìlliJft^Kyilli i «ali idi Chinina! -—e ne pi'èvione le 
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Distrugge i sudori e le febbri '"notturne, spe­
cialmente degUEtìoi. '̂ îftft̂ è- j 
; . Gombaifè^i le; emicranie, nevralgie, mali; di tèsta, 
jèfrattà^i ad ogni t rat tamento. , 
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Y^dl.i (ìociimmiti che sì spediscono GRATIS. —'Scrivere presso,,!':autore 
€H. .-^èssaBBiiofta farmacista, Strada Bisignano a Cliiaia niimero 44, Napoli. 
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IN PADOVA presso il sig. .%rrig«9af farmicista al pozzo doro 
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Questa rinomata t intura dì, un, solo flacou tinge mirabilmente capelli 0 barba, eas* 
viene ^ireferila a qualsinsi altra t intura liquidi», per la 8i,iii particolarità di r ipióMj^e-i l 
colore istantaneo, senza bisogno-tli lavare ,e; grassare. ! ^ ' ; 

Ogni brf^tttglia inclusa in elt 'gan#fastuccio aî  vende a L i r e ^ . © O , 
^Jja vendita^siiieffeitua ili tutti i principali piofumiéi'i d ' I tal ia , ove trovasi il Cerone 

Americano. 
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OSTEIEJ T:R.353i<ra?2iro) 
Àirefficacia meravigliósa di q.uesta Fonte 

ne\ sanare le malattie più r ibe l l i e la siaiiite,. 
Tiie aggiU'Hge unValtra, presa in IBi lBI i : .^ olio 
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pone ' f t i es t ' acqua a^l,ima altezza alla quale 
0£!SÌ fallirono t u W l é minerali; oonoseiute, no 
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quella cìfiè di guarire le maiiittie broncbi»!'» 
le alfezioni der polmoni, nonché la -^tessa 

0 si trovi ai prjnii passi del suo 
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ADERENÎ E"1Ì:T) INVISIBILE 
niinpiazzanfelB Polveri di fìiso e belletti con v 

l ' U n a leggerli appliciizione TOnT(lci',ìnte por dare alla pelle 
TreBòhe/za ed il 'valutato giovanile?^^^ , ! \:^^m^. 

B»c|6««lÈ« j Veneziu Agenzia Bamijìcjsa, . San SaWàlóre, N. 4825 Calhv Larga San 
,, j Marco, N. 657, A,.,; ... •• •-,• " .^^^i^^^, •;'. 
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l'i^iS^ quando 
fatulH incesso. . . ,, 

IBi Ciò ne fanno fede e iie daimo uréti^a-
aabile testimonianze i risnltatì degli sMu|Ì iu^ 
trapresi e pubblioati in molti lavori dagli egre-
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Da Trento e da Elva in coincidenza colla 
Ferrovia pìùtono giornalmente due Omnibus 
che per una strada stupenda tagliata nella 
monlugna vi arriva v.\ 4 ere, 

i l sottoscritto dispoué di Stabilimenti di 
i . ^ i f . Classe è a prezzi discreti. 

N.B. UOìcio. Telegrafico e* Panta. 

1,9 ffloliéuHcI aspevienxe che sempre 
pÌiVftìi.!(>ro sondare rèilicacia rtiqua-
aio CKRONE l'hanno portato' In ofc'gi 
al pmUH (!a potorio proci amaro seuza 
esiliuiza alcuna 

I,A iniLUA TìNTUItA DEL MaSDO 
pei*tilfgeVe CAPELLI e PAllBA 

Co» .iu*sto''-!^ààii)tlca coaMKTlco si 
(iiii«iitf; i-iiUntatìanmetite UrtJÌ9» ' '0-
cjiMngiio'i'hiaro, castagno scuvo e. no­

lo jjcrfeito a secoiula chft.iii MUsido-
•ra, coU'isitìsNo USD tliìfrli »-Ui-i 

":C9snietÌ9J. ^iisiiltato g*.*-^ • 
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Apertura <lel \ maggio all 'Otlobre. 
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S»epf»NÌ<<» in Padova presso ANGKLO 
GUERRA Piataa Unità d'Italia e a S. Carlo. 

< MERATL Via Gallo, N. 485. 

cheria, 'non lorda la pel 
Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continnùzione del swo ugo; 

già adottato e preferito in tut te le citte, essendo essp; «tato nconoscij | | |^ | l miglior « 1 -
s C o r n l c ^ r e ed il più a, buon marcato. ^ 

Vendesi in Venezia ÌAV Agen^iia homjega. — In g ^ o v a dal sig. lU-
vaii Qm^ppe Profumiere ali!Università e nelle Farmacie /boterete Cor­
nelio. 
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